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non ha senso discutere di un
incontro tra Putin e Zelen-
sky».

Intanto nel 100esimo giorno
di conflitto si sono registrati
nuovi combattimenti. Una per-
sona è morta in seguito a bom-
bardamenti sulla regione di
Kharkiv. Nella città è stato col-
pito un edificio amministrati-
vo e non si registrano vittime,
mentre nel villaggio di Tsirku-

ny alcune case sono state di-
strutte e un civile ha perso la
vita. Altre sette persone risulta-
no ferite. Elicotteri hanno inve-
ce colpito gli insediamenti di
Slatyne e Dementiyivka. Gli in-
vasori hanno cercato di avan-
zare nelle direzioni di Barvin-
kove e Svyatogorsk, senza otte-
nere particolari risultati. I rus-
si riproveranno l'offensiva in
giornata, avvalendosi del so-

stegno di 12mila uomini e di
un centinaio di carri armati.
Nel Donbass la situazione più
difficile è a Severodonetsk, do-
ve i soldati di Mosca, grazie
alla copertura dell'artiglieria,
hanno condotto azioni d'assal-
to nelle aree orientali della cit-
tà. La marina militare da Kiev
fa sapere che navi da guerra
russe vicino a Sebastopoli si
nascondono dietro imbarca-
zioni civili. Gli occupanti utiliz-
zano sistemi di identificazioni
disabilitate per poi lanciano
missili in direzione di Kher-
son (dove via terra ci sono sta-
ti aspri scontri all'altezza di Lo-
zove) e Mikholaiv. Le truppe
russe che combattono
nell’area di Popasna (a est)
hanno perso secondo lo stato
maggiore dell'esercito ucrai-
no, almeno il 50% della loro
capacità, tra uomini, armi ed
equipaggiamenti. In serata
una colonna militare prove-
niente della Bielorussia si è av-
vicinata al confine con la regio-
ne di Volyn.

masti feriti in un raid nei pressi di
Severodonetsk, la città che negli
ultimi giorni è stata il cuore degli
attacchi più violenti da parte dei
russi. L’automobile su cui viaggia-
vano i due reporter, che stanno
seguendo la guerra per conto del-
la Reuters, è stata colpita dalle
bombe sganciate da un drone
ucraino contro un convoglio di au-
to con targhe civili, di cui faceva-
no parte anche reporter russi di

Russia Today. L’autista della vet-
tura è rimasto ucciso.

Finora sono otto i giornalisti
morti in servizio durante la guer-
ra in Ucraina. L’ultimo è stato ap-
pena pochi giorni fa il trentaduen-
ne freelance francese Frédéric Le-
clerc Imhoff, inviato del canale
francese Bfm-tv, ucciso dalle
schegge di una granata che han-
no perforato i vetri blindati
dell’auto su cui viaggiava per se-

guire l’evacuazione della città del
Lugansk. L’autoproclamata re-
pubblica popolare del Lugansk
considera il reporter in realtà «un
mercenario che consegnava ar-
mi». «Non lo qualificherei come
un giornalista visto che le sue atti-
vità erano probabilmente di un al-
tro tipo. È assolutamente chiaro
che fosse complice delle forze di
estrema destra ucraine», aveva
detto un ufficiale della milizia filo-

russa. Secondo i calcoli resi noti
qualche giorno fa dall’Istituto per
i mass media di Kiev, altri 22 gior-
nalisti sarebbero morti non in ser-
vizio e sarebbero stati compiuti
non meno di 280 crimini contro
la stampa. Poi ci sono 9 feriti, 15
scomparsi, un numero imprecisa-
to di minacce e attacchi informati-
ci contro giornalisti e media e 113
redazione poste sotto sequestro
dai russi.

E a proposito di volontari, ieri
un altro francese impegnato in
Ucraina è rimasto ucciso nei com-
battimenti. Lo ha reso noto il mi-
nistero degli Esteri di Parigi. «Ab-
biamo appreso la triste notizia -
ha fatto sapere il Quai d’Orsay -
che un francese è stato ferito a
morte nei combattimenti in Ucrai-
na. Facciamo le nostre condo-
glianze alla famiglia».

Cento giorni di guerra «hanno messo sotto
forte pressione il sistema sanitario ucraino».
Al 2 giugno, ci sono stati 269 attacchi verifi-
cati a strutture e servizi per la salute, duran-
te i quali sono rimaste uccise almeno 76
persone e 59 ferite. Lo rende noto l’Organiz-
zazionemondiale della sanità (Oms). «Questi
attacchi non sono giustificabili, non vanno
mai bene e vanno indagati. Nessun operato-
re sanitario dovrebbe dover fornire assisten-
za sul filo del rasoio, ma questo è ciò che
stanno facendo infermieri, medici, autisti di
ambulanze e squadre mediche in Ucraina»,
spiega Hans Henri P. Kluge, direttore regio-
nale Oms Europa.

«In tre mesi colpiti
269 ospedali»

LA DENUNCIA DELL’OMS

di Fausto Biloslavo

«G
uerra lunga e di logoramento» è la
previsione del segretario generale
della Nato, Jens Stoltenberg, dopo

un colloquio con il presidente americano Joe
Biden. I primi 100 giorni del conflitto in Ucraina
li abbiamo visti e raccontati, ma nei prossimi
100 cosa accadrà nel cuore dell’Europa? Il mag-
giore Anatoly, che mi aveva scortato sulla prima
linea di Kharkiv, la seconda città del paese, sem-
brava avere le idee chiare. Fra un colpo di arti-
glieria e l’altro, con il nemico alle porte, indica-
va, parlando in russo, le posizioni dei tank nemi-
ci. E alla domanda su quando tornerà a casa, la
risposta era genuina ma illusoria: «Prima dob-
biamo ricacciare i russi oltre confine», solo 39
chilometri dalla città.

Per come si sta sviluppando l’invasione, sarà
dura. Tanto che Biden rimette la decisione a
Kiev e spiega che «solo l’Ucraina può decidere
se cedere parte del suo territorio per arrivare
alla pace». I russi durante questa estate di san-
gue potrebbero riuscire a conquistare l’intero
Donbass, uno degli obiettivi primari del Cremli-
no. Grazie alla potenza di fuoco dell’artiglieria,
il numero di mezzi e di uomini, che nonostante
le pesanti perdite continuano a rimpiazzare, i
russi non hanno problemi di tempo. L’avanzata
è lenta, ma purtroppo inesorabile. Difficile che i
nuovi lanciarazzi Himars possano ribaltare la
situazione, anche se arriveranno in tempo e il
personale fosse addestrato alla velocità della lu-
ce. Sicuramente rafforzeranno la capacità di resi-
stenza degli ucraini e infliggeranno ulteriori per-
dite agli invasori, ma ricacciarli oltre confine
come vorrebbe il maggiore Anatoly è una missio-
ne praticamente impossibile. Anche i meno pub-
blicizzati sistemi di difesa, che verranno forniti
dai tedeschi per tracciare con una tecnologia
radar avanzata i proiettili d’artiglieria, indivi-
duando le batterie russe che li sparano, non
sono da buttar via. Però serviranno a consolida-
re il conflitto di attrito e logoramento, previsto
dal segretario della Nato.

Nei prossimi 100 giorni sarà cruciale, dopo il

Donbass, capire le ulteriori zampate del nuovo
Zar, Vladimir Putin. Si fermerà o punterà a rical-
care l’impresa di Caterina la Grande? La zarina,
grazie ai cosacchi aveva conquistato e fondato
la Novorossiya. Le mappe di allora combaciano
con la linea del fronte dal Donbass a Odessa. Ed
è proprio sul destino della città portuale più
«italiana» dell’Ucraina che si giocherà il futuro a
breve della guerra. Gli ucraini non possono per-
derla altrimenti il paese non avrebbe più uno
sbocco al mare e finirebbe stritolato, sprofon-
dando in un baratro economico. Per Putin ri-
schia di essere un boccone troppo indigesto e
pericoloso da ingoiare con un complesso attac-
co via terra e via mare. E potrebbe scatenare
una reazione occidentale mai vista prima.

L’ipotesi più probabile, fra 100 giorni, è che il
conflitto scivoli in una fase di stallo, come per
otto anni nel Donbass prima dell’invasione. So-
lo che adesso il fronte è di mille chilometri su un
territorio grande come il Belgio, l’Olanda e il
Lussemburgo messi assieme. Il coordinatore
delle Nazioni Unite in Ucraina, Amin Awad, ha
dichiarato che «questa guerra non ha e non avrà
un vincitore». Una volta tanto il presidente Bi-
den, piuttosto che gettare benzina sul fuoco, ha
fatto capire che spetta agli ucraini decidere il
loro destino, compresa la mutilazione del territo-
rio in cambio della pace. Putin punta a questo
risultato e pur stupito dalla coesione europea
nei primi 100 giorni sa bene che emergono le
prime crepe grazie all’Ungheria. Lo stallo e la
guerra di attrito faranno il suo gioco e a lungo
andare apriranno altre crepe anche per mere
scadenze elettorali comprese quelle di casa no-
stra. Non solo nei prossimi 100 giorni, ma pure
dopo, il mondo libero, come si diceva un tempo,
a cominciare dall’Italia, dovrà, al contrario, com-
pattarsi per affrontare una partita nuova. Non
più solo la fornitura di armi all’Ucraina, ma la
sfida di far sedere i nemici attorno a un tavolo. E
proteggere gli aggrediti dalle mutilazioni più do-
lorose affrontando punto per punto i nodi sca-
brosi dal Donbass a Mariupol fino a Kherson.
Altrimenti la guerra durerà anni e comunque
vada il mondo non sarà mai più come prima.

I prossimi 100 giorni
favoriscono Putin
Gli Usa: «Kiev decida
se cedere territori»
Stoltenberg: «Ci aspetta un conflitto logorante»
Senza svolte sul campo si dovrà negoziare, con
lo Zar in posizione di forza: avrà il Donbass?

Il messaggio del leader ucraino:
«Da 100 giorni difendiamo il
nostro Paese». Mosca: «Pronti al
dialogoma Kiev accetti le nostre
richieste. Ora senza senso un
incontro tra i due leader». Gli 007
britannici: «In due settimane
il Lugansk sarà in mano russa»

UN’ALTRA TESTA CADUTA
Il generale Aleksandr Dvornikov, 61 anni,
a capo dell’operazione militare in Ucraina
dopo aver guidato le campagne di Mosca
in Cecenia e in Siria. Secondo alcune
indiscrezioni, supportate dal fatto che
l’alto ufficiale non compare in pubblico da
almeno due settimane, Dvornikov sarebbe
stato rimosso e sostituito dal viceministro
della Difesa Ghennady Zhidko




